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«Riprendere 
il dialogo 
cerila Base» 
• • RÓMA. In un comunica
lo le federazioni dei trasporti 
diìCgil-Cisl-Uil illustrano i ri
sultati raggiunti con il nuovo 
accordo per gli aeroportuali. 
E definiscono azioni di lotta 
come quella di ieri «scioperi 
avventuratici estranei a CgiI-
Cisl-Ulk Donatella Turtura, 
segretario confederale della 
CgiI, in una dichiarazione, ri
lasciala dopo l'infuocata as
semblea di ieri mattina, ha 
osservato che -il cumulo di 
insoddisfazioni sulle relazio
ni sindacali con il gruppo 
Alitarla è tanto grande da of
fuscare nei lavoratori la vali
dità del risultato politico 
conseguilo: avere riaperto la 
negoziazione dopo il refe
rendum e avere acquisito ta
luni risultati sicuramente ap
prezzabili». -La Fili CgiI -
prosegue la Turtura - rigene
rerà le sue strutture, le sue 
politiche, riaprirà il dialogo 
con tutti i lavoratori, ma pre
tenderà il rigoroso rispetto 
delle regole democratiche 
Glie nell'assemblea di Fiumi
cino sono state ripetutamen
te violate». «Si apre - conclu
de la sindacalista - una fase 
nuova, In cui la gestione dina
mica dei risultati stabilirà un 
nuovo capillare rapporto 
con i lavoratori e sarà un mo
nito fermo alla dirigenza 
dell'Amalia a cambiare stra
da-,, 

•L'assemblea - dice Gian-

f irlo Aiazzi, segretario gene-
le delia Ulltrasporli - è sta-

assurdamente compro
messa da gruppi di lavoratori 
appartenenti al "coordina-
^mento".. Difficoltà che se
condo Aiazzi «sono dovute 
in parte al fatto che nel sin
dacato si è stati troppo spes-
Sjjndulgenti nei confronti di 
alcune spinte demagogiche 
ed avventurisi. Siamo con
vinti però che la maggior 
parte dei lavoratori di Fiumi
cino ha compreso l'impegno 
del sindacato». 

Nella loro nota le tre fede
razioni dei trasporti dicono 
che la vertenza si è conclusa, 
«Protrarla - osservano - to
glierebbe ai lavoratori diritti 
e autorevolezza. Cgil-CIsl-Uil 
aprono ora la rase della ge
stione dinamica delle con
quiste. Violazioni di regole 
democratiche, divisioni tra i 
lavoratori e scioperi avventu
ristici sono estranei al sinda
cato perché degradano la 
forza dei lavoratori condan
nandoli in difesa». Infine, si 
annuncia che presto verran
no rinnovate le strutture di 
base sulla base di «precisi 
vincoli di democrazia». 

Dal canto suo, il comitato 
di coordinamento ha annun
ciato che la prossima setti
mana deciderà nuove azioni 
di lotta. OP.Sa. 

Tumultuosa assemblea sull'accordo L'intesa è stata formalizzata 
Fischi a CgiI, Cisl, Uil Ieri la firma definitiva 
Il coordinamento dichiara Per i sindacalisti i contestatori 
nuovi scioperi, ma scarsi i disagi sono solo una minoranza 

Fiumicino, sindacato contestato 
Tra forti contestazioni i sindacati ieri mattina han
no illustrato a Fiumicino la nuova intesa che è stata 
formalizzata nel pomeriggio. «Abbiamo anche co
stretto la controparte - ha detto Guido Abbadessa 
(Filt CgiI) - a costituire il comitato sui diritti dell'in
formazione preventiva delle politiche Alitalia». Ma 
ieri sciopero, anche se con scarsi effetti, del comi
tato di coordinamento. 

PAOLA SACCHI 

•LI ROMA. È un altro no. Vie
ne da una selva di mani alzate 
ad indicare il rifiuto. I camera-
men delle Tv pregano gli ae
roportuali dì ripetere la scena 
per poterla «fissare* meglio. E 
le mani si rialzano. Potenza 
dei mass media. Mezzogiorno 
rovente, nel grande piazzale 
degli hangar di Fiumicino. Tra 
fjschi, urla, lanci di monetine 
verso il camion sul quale ì sin
dacalisti tentano a fatica di il
lustrare i punti del nuovo ac
cordo, raggiunto dopo quel 
no che ha bocciato il contrat
to, si chiude l'assemblea. Un 
gruppo dì «tute marroni» (so
no gli addetti della società Ae
roporti di Roma) forma un 
corteo capeggiato da una par
te del comitato di coordina
mento, l'ala più «dura». Viene 
dichiarato uno sciopero im
mediato per i turni delle 11 e 
delle 13. L'agitazione non 
avrà nel pomeriggio effetti ri
levanti. anche se alcuni disser
vizi non sono mancati. 

È l'epilogo di upa mattinata 
aspra e assolata. E l'epilogo -
dicono i sindacalisti - di una 
lunga vertenza, durata nove 
mesi in cui Cgil-Cisl-Uil hanno 

strappato con la riapertura del 
negoziato, in seguito al refe
rendum perso, tutto quanto 
era possibile ottenere per mi
gliorare il contratto. Ma l'as
semblea (2000-3000 lavorato
ri sui 12.000 di Fiumicino) 
non ci sta ancora. Ed i sinda
calisti ancora una volta se ne 
vanno in un clima che ricorda 
altre violente assemblee svol
tesi a Fiumicino prima del re
ferendum. Donatella Turtura, 
segretario confederale della 
Cgul, ricorda prima di chiude
re il suo discorso che i sinda
calisti hanno ascoltato tutte le 
contestazioni e che i lavorato
ri, iie non vogliono violare ele
mentari diritti di democrazia, 
devono ascoltare i rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali. Ma non c'è verso. Così 
come non viene rispettato il 
ripetuto appello di Domenico 
Sesta, segretario della Filt CgiI 
di Roma, a ripristinare un cli
ma di «agibilità* democratica. 

L'assemblea era stata intro
dotta alle 9,30 da Angelo 
Braggio, uno dei segretari na
zionali della'federazione dei 
trasporti Cisl. Riduzione effet
tiva dell'orario di lavoro, quin-

Lissemblea dei lavoratori aeroportuali, tenutasi ien nel piazzale di Fiumicino 

di non più monetizzabile, ri
duzione delle tranches degli 
incrementi salariati, anticipo 
dì alcune indennità, «riattiva
zione» dì una parte degli 
straordinari. Sono le conqui
ste - dice Braggio - che mi
gliorano l'accordo del 13 
marzo. I lavoratori lo rimbec
cano, lo interrompono, parto
no i primi fischi ed insulti. Tor
na la calma quando prende la 
parola Fabio Frati, impiegato 
del ceck-in ed uno dei leader 
del comitato di coordinamen
to. Frati, come farà poi anche 
Walter Mancini.Xàltro espo^ 
nente del «coordinamento», 
contesta «il nuovo-vecchio* 
accordo; «Una parte della ri
duzione dell'orario è ancora 
legata alla presenza (si tratta 

delle giornate di riduzione an
nua per i lavoratori giornalie
ri). Vogliamo due giorni di ri
poso a settimana (è quel 4 e 2 
che sarà gridato più tardi in 
corteo, nd>>. Applausi. E an
cora critiche alla durata del 
contratto («resterà di tre anni 
e dieci mesi, troppo lunga») 
ed ai tempi della contrattazio
ne integrativa («slitterà sem
pre di un anno come prevede
va già l'intesa bocciata»). 
Qualcuno grida ai sindacalisti: 
«Cosa siete venuti a fare qui se 
avete già firmato il nuovo ac
cordo?!». La"(forala toma ai 
sindacalisti. Giancarlo Aiazzi, 
da poco segretario generale 
della Uil trasporti, però riesce 
solo a dire poche parole. Or
mai la contestazione è gene

rale. 
Il «coordinamento» propo

ne di mettere ai voti una mo
zione. Ma la proposta non 
passa. Qualche rappresentan
te dello stesso «coordinamen
to» dice che il sindacato nella 
stesura definitiva del contrat
to deve tener conto di questa 
mozione. Altri rappresentanti 
dell'organismo invece invita
no allo sciopero. Si respira un 
clima di disgregazione. Accu
se anche ai delegati di base di 
•aver abbandonato la lotta*. 
Ma un lavoratore interviene e 
dice che «le strutture di base 
dì Cgìl-Cisl-Uil devono essere 
difese. Sono loro che in questi 
mesi di dura lotta sono stati 
sempre a fianco dei lavorato

ri* L accuse ai vertici di aver 
abbandonato la lotta. Ma Do
natella Turtura, che nonostan-
|p Ir interruzioni era riuscita a 
concludere il suo intervento, 
aveva già detto che quella di 
Fiumicino sarà una «battaglia» 
che continuerà: «Il contratto 
non risolve tutto e per sempre 
ma è solo una tappa. Conside
rare conclusa questa vertenza 
non significa andare in vacan
za. C'è un campo grande, a 
cominciare dalle relazioni sin
dacali con l'Alitalia, sul quale 
contrattare». E anche Giancar
lo Aiazzi, segretario generale 
della Uil trasporti, aveva detto 
che quel no imporrà di «inizia
re un nuovo rapporto con i 
lavoratori». Ma la piazza non 
accoglie. Molti gridano: «An
datevene, non rappresentate 
più nessuno». Altri restano in 
silenzio. Il volto teso, preoc
cupato. L'assemblea si scio
glie mentre gruppi di lavorato
ri si avvicinano con aria mi
nacciosa al camion dove si 
trovano i sindacalisti. .Un ope
raio dice con aria sarcastica: 
«Ora è finita davvero». Ma non 
è finita-

Più tardi al consiglio d'a
zienda si svolge una riunione 
delle strutture di base di Cgìl-
Cisl-Uil con i dirigenti sindaca
li. Cgil-Cisl-Uil si rimboccano 
di nuovo le maniche per recu
perare sui non indifferenti ri
sultati raggiunti il consenso di 
quei duemila o tremila lavora
tori che comunque non costi
tuiscono ancora la maggio
ranza dei lavoratori di Fiumi
cino. 

Ferrovìe: 40mila cassaintegrati? 
WM ROMA. Avremo qualche 
Pendolino o treno di lusso in 
più. Ma per il resto cattive no
tizie sono in arrivo per pendo
lari, comuni viaggiatori, per gli 
stessi lavoratori e più in gene
rale per il futuro del trasporto 
ferroviario. Quarantamila esu
beri, cassa integrazione, dra
stico ridimensionamento del
la rete secondaria: le Fs sem
brano proprio decise a fare 
su! serio. Dopo aver contratta
to con il governo una sorta di 
baratto (la promessa, in cam
bio dei tagli, di 35.000 miliardi 
per gli investimenti quando 
c'è già un piano integrativo 
che assieme ai successivi 
stanziamenti prevede una spe
sa per oltre 50.000 miliardi), 
le Fs starebbero approntando 

per presentarlo nei prossimi 
giorni un piano di simile natu
ra. Documenti ufficiali ancora 
non sono stati diffusi. Ma ieri 
una dura denuncia è venuta 
dal senatore comunista, Lucio 
Libertini. Il responsabile della 
commissione trasporti, casa, 
infrastrutture del Pei in una 
nota afferma che «il governo e 
l'ente Fs stanno predisponen
do una programma che preve
de un forte ridimensionamen
to del sistema ferroviario ita
liano, il cui sviluppo sarebbe 
limitato agli assi forti, con il 
sostanziale abbandono delta 
vasta rete secondaria. Questo 
programma implica la riduzio
ne degli occupati nelle ferro
vie per circa 40.000 unità en

tra il 1992». 
Ma attraverso quali stru

menti le Fs intendono condur
re questa operazione che è 
destinata ad aprire un «caso* 
nel settore pubblico? «Il go
verno - sostiene Libertini - si 
prepara a cambiare la legge di 
riforma delle Fs (quella che 
costituì l'ente con un suo au
tonomo consiglio d'ammini
strazione, ndr) e a introdurre 
nell'ente Fs la cassa integra
zione, oggi esclusa. Tali deci
sioni modificano illeggittima
mente la legge 17 (il piano in
tegrativo che prevedeva 
45.000 miliardi di investimen
ti)». «Queste notizie - osserva 
Libertini - danno forza e ra
gione allo sciopero nazionale 

e alla manifestazione indetti 
dai sindacati il 9 e il 17 giu
gno». Infine, Ubertini annun
cia che il Pei presenterà nel 
corso di questa settimana un 
piano alternativo scaglionato 
in due tappe, fino al '92 e fino 
al '96. Il Pei chiede al ministro 
dei Trasporti di venire a discu
tere in Parlamento i program
mi delle Fs prima che diventi
no esecutivi: «Riteniamo -
conclude Libertini - non vali
da ogni decisione che contra
sti con la legge 17. Solo una 
legge può modificare un'altra 
legge: gli atti amministrativi 
sono illegittimi*. 

Come si sa, è proprio con
tro la politica dei tagli che dal
le 21 del 9 giugno alla stessa 

ora del 10 i sindacati hanno 
proclamato lo sciopero, che 
fa seguito a quello di 48 ore 
indetto dai Cobas dalle 14 di 
giovedì 2. «Non ci è stato an
cora presentato alcun docu
mento uffìuciale - dice Mauro 
Moretti, segretario nazionale 
della Filt CgiI - ma è evidente 
che si sta portando avanti una 
linea che condanna il sistema 
ferroviario a perdere qualsiasi 
possibilità di rilancio che lo 
porti ai livelli europei. Si vuol 
mettere mano alla legge di ri
forma per tentare ristruttura
zioni selvagge del tipo di quel
le compiute nell'industria*. 
«Intanto - prosegue Moretti -
oltre all'occupazione l'obietti
vo è colpire parti consistenti 

del servizio, come ad esempio 
la rete secondaria. 11 rischio è 
quello dì un vero e proprio de
grado portato avanti attraver
so il blocco della manutenzio
ne e degli investimenti fino ad 
arrivare all'istituzione su que
ste linee di una sene di orari 
sfalsati rispetto a quelli della 
rete principale, in modo tale 
da disincentivare gli utenti 
delle linee secondane*. 

Intanto, come dicevamo, 
da dopodomani alle 14 torna
no sul piede di guerra i Cobas 
dei macchinisti. Fino alle 14 
del 4 saranno 48 ore di pesan
ti disagi. 1 sindacati hanno 
chiesto ai Cobas di far conflui
re la loro agitazione con quel
la di Cgil-Cisl-Uil e Fisafs 

UPSa 

Il congresso Filtea-Cgil a Riva del Garda 

Uscita graduale dal sommerso 
nuovo obiettivo dei tessili 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • RIVA DEL GARDA. Indu
stria tessile. Un nome che 
evoca gli albori della classe 
operaia italiana. E per anni si è 
creduto che tessiture e relati
va mano d'opera fossero or
mai una specie in estinzione. 
Invece basta mettere piede al 
congresso della Filtea CgiI 
(tessili abbigliamento calzatu
rieri) per accorgersi visiva
mente che la previsione, si è 
letteralmente ribaltata. E un 
congresso giovane, un con
gresso di ragazze vivaci, com
battive, vestite e truccate con 
cura e nello stesso tempo lon
tane mille miglia dai diche 
della donna/pubblicità. Sono 
la nuova classe operala che sì 
è evoluta insieme a questa in
dustria, tornata all'avanguar
dia sul piano internazionale. 

E anche il loro congresso è 
un congresso nuovo. Non sì 
parla di tutto un po' ma, a co
minciare dalla relazione del 
segretario generale Aldo 

Amoretti (che è stato ricon
fermato), si scelgono due fatti 
centrali, due sfide, i diritti dei 
lavoratori nella piccola impre
sa e la questione femminile. 
Capire perché non è difficile: 
decine di migliaia di tessili e 
una gran parte delle fabbriche 
vivono nella dimensione del 
•piccolo» e soprattutto nel 
Mezzogiorno i laboratori e le 
imprese nate come funghi vi
vono a margine del mercato, 
pagando salari dimezzati, 
campando alla giornata sulle 
commesse strozzate dalla 
grande concorrenza e dall'a
vidità delle catene di distribu
zione, dai padroni del «mar
chio». 

E persino nelle grandi 
aziende, quelle dalla tecnolo-

Pia avanzatissima, si sente 
accerchiamento di questo 

«sommerso» che sfrutta e nel
lo stesso tempo abbassa il 
mercato. 

Ed ecco la risposta dei tes

sili uscita graduale concorda
ta dal sommerso dal punto di 
vista salariale, in cambio an
che di una politica d'incentivi 
all'imprenditorialità e alla lee
ne logia. Ma sui diritti, nessu
no scambio, no alla libertà di 
licenziamento, sì alla prote
zione dei delegati sindacali. 
Si, dicono i tessili, vogliamo 
più sindacato, anche se non 
sembra dì moda, perché dove 
il sindacato è forte anche te 
imprese hanno dovuto ammo
de rnarsi per restare competiti
ve. E una delle grandi novità 
di questi anni è stala la con
trattazione della flessibilità 
degli orari 

L'abbiamo accettata ed è 
necessaria - commenta Amo
retti - ora però, se non voglia
mo che metta in croce la ma
nodopera femminile, dobbia
mo imporre alle aziende una 
gestione rigorosa: non ci pos
sono chiedere flessibilità una 
settimana con l'altra. Ma le 
donne la sopportano? A con
dizione che venga avanti l'al

tra battaglia, che la Filtea non 
intende delegare più solo alle 
strutture Cgn. la battaglia per i 
servizi pubblici, per la Ipro 
qualità, per i loro orari Una 
vertenza generale vogliamo e 
una mobilitazione capillare 
per imporre comune per co
mune, servizi migliori. Ricor
dino i colleghi - dice la Filtea 
- che lavorano nella pubblica 
amministrazione, che noi sia
mo il loro meicato, che devo
no nspondere alle nostre esi
genze. Più servizi, allora, ba
stano a contentare le donne 
delegate? No di certo: chiedo
no, e a gran voce, più potere a 
cominciare dalla categoria 
(hanno ottenuto tre posti in 
segreterìa e le delegate sono 
salite al 43% in questo con
gresso) per continuare con 
nntera CgiI. Solo quando sa
remo tante i drammi delle gio
vani disoccupate, o del super-
sfruttamento nelle piccole 
aziende, saranno davvero al 
centro delle preoccupazioni 
del sindacato. 

Compagni.» Asstcuralnce Unipol h p A 
Gap Soc 80 671684 ini versalo 
.Sede e Direzione Genfrate 
Via Stalingrado, 45 • 40128 Bologna 
Auionz^/.ione <i 11 'esercì/ io delle 
assicurazioni DM 2tiU G2 C U.M 29 4 IMI 

COLLETTIVE 
< _ 7 T r f 1 « Gestione speciale Unipol 
V I I A Vita collettive (T.F.R.) 

Composizione degli Investimenti 
Categoria di attMtà al 31/01/1988 al 30/04/1988 

'Iiloli emessi dallo Sialo 1. 11.001 200.000 (100%) L. 14.018.413 000(100%] 

U N I P O L V I T A Gestione speciale Unipol-Vita 

Composizione degli Investimenti 
Categoria di atm-ita al 31/01/1388 al 30/04/1988 

Titoli emessi dallo Sialo 1. a? 243 1.10 000 (I0OW L. 37.245.laO.000 (100%) 

l>iinhltai7.ionf ili nrnsi della liirohiix' 1SVAP N. 71 del 2G.3.1II87 

Grande industria: 
più contenuta 
l'emorragia 
di occupati 

Occupazione invariata negli ultimi mesi (ma in calo rispet* 
lo ad un anno fa),- in aumento le ore lavorate ed I guadagni 
medi: è quanto emerge dalla consueta rilevulone Istat 
sugli stabilimenti industriali con almeno 500 dipendenti 
effettuata ne) mese di gennaio. Rispetto a dicembre '87, 
dunque, l'occupazione è risultala agli stessi livelli, mentre 
nei confronti di gennaio l'occupazione ha registralo uni 
flessione del 2,9%, interessando indistintamente lutti I 
comparti produttivi, con una punta massima del 6,1* nel 
settore metallurgico ed una minima dello 0,9% nel settore 
energetico. Un sensibile aumento hanno registrato le ore 
lavorate mensilmente per operaio, sia in rapporto i gen
naio 1987, con una variazione del 4,9%, sia in rapporto * 
gennaio 1987, con una variazione del 4,8*. 

Nomisma: 
retribuzioni 
in calo 
per le tasse 

Le retribuzioni reali nette 
sono diminuite, per il com
plesso dell'economia, * 
causa del prelievo fiscale 
che ha operato nel periodo 
1980-87. E quanto si after 
ma nell'ultimo rapporto 

• «Produttività e competitivi-
là. di Nomisma. Secondo gli esperti del centro di ricerca II 
•cuneo fiscale» ha •trasformato le retribuzioni reali lorde 
crescenti in retribuzioni reali nelle calanti.. Per l'Intero 
sistema economico le retribuzioni reali lorde sono infatti 
mediamente aumentate dello 0,93% annuo. Tuttavia le 
stesse retribuzioni - calcolale al netto del prelievo fiscale 
- sono diminuite annualmente dello 0,1 IX. 

Distributori 
di carburante 
chiusi 
il 15 e 16 giugno 

Le organizzazioni nazionali 
dei gestori Figisc, Faib e 
nerica hanno decito di 
spostare la chiusura razio
nale di tutti i distributori di 
carburante al IS e 16 ghi
gno. Lo spostamento della 
data per lo sciopero razio

nale dei distributori di benzina è stato deciso - secondo 
una nota delle organizzazioni sindacali di categoria - par 
dare al governo il tempo necessario per definire soluzioni 
concrete sulla vertenza aperta. Secondo Figisc, Faib e 
Flerica rimane infatti «un immobilismo nel settore distribu
tivo che penalizza soprattutto I gestori sul piano economi
co e normativo. Al governo ed al Parlamento le organizza
zioni di categoria chiedono soluzioni adeguate per un* 
revisione delle norme contrattuali e giurìdiche del distribu
tori di carburanti anche in relazione alla unificazione del 
mercato europeo nel 1992, la definizione da parte del Cip 
dei margini di gestione decisi unilateralmente dalle com
pagnie e la ristrutturazione della rete distributiva In colle
gamento con il Pen e la costituzione del fondo di indenniz-

Sei miliardi 
di utile 
per la Cmc 
di Ravenna 

Con 467,7 miliardi di lami-
rato e 6,2 miliardi di utile 
nello si è chiuso l'esercizio 
1987 della Cooperativa mu
ratori e cementisti Cmc di 
Ravenna, il cui bilancio 
consuntivo è stato illustrato 

™ 1 ™ ™ ^ ™ — ™ " ™ ^ dal coordinatore della dire
zione operativa, Adriano Antolini, alla assemblea generale 
dei soci. Tra i dati più significativi di questo esercizio figu
rano anche un saldo finanziario netto positivo per 3,6 
miliardi, ed un cash flow di circa 41 miliardi. La parte più 
rilevante del giro d'affari di Cmc è a tutt'oggi costituita 
dall'attività di costruzioni generali svolta sul territorio ra
zionale, che rappresenta oltre il 60 per cento del fatturato 
complessivo e si caratterizza per la partecipazione ai gran
di interventi di modernizzazione infrastrutturale del paese. 

Scade oggi 
il termine 
del condono 
Inps 

Entro oggi 31 maggio va ef
fettuato il versamento della 
ultima rata del condono 
contributivo. Il saldo riguar
da tutti coloro (aziende, la
voratori autonomi, liberi 
professionisti, lavoratori di-

""^^^""^^^•^•^^•™ pendenti e pensionati con 
altri redditi, cittadini non mutuati) che hanno gii presenta
to all'lnps la domanda di pagamento dilazionato dei debiti 
contributivi arretrati. Pesanti sanzioni per chi non versa: il 
mancato pagamento dell'ultima rata entro oggi comporta. 
la decadenza dai benefici del condono (riduzione delle 
sanzioni civili ed abolizione di quelle amministrative) e il 
conseguente pagamento delle sanzioni intere anche per I 
contributi già versati 

FRANCO MARZOCCHI 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara par astratto 

Questa Amministrazione intende procedere mediante gara 
di licitazione privata ai sensi dell'art. 24 lett. a), punto 2) 
della Legge n. 5 8 4 / ) 977 e con la procedura dì cui all'art. 1 , 
lett. a) della legge n. 14 /1973 , all'appalto dai lavori di 
costruzione di un edificio polivalente per istituti tecnici su
periori nel comune di Figline Valdarno (Fi) dell'importo a 
base di appalto di lire 2 .630 .358 .370 (Categorie A.N.C. 
richiesta: 2* del D.M. 2 5 / 2 / 8 7 ) . Saranno considerate ano
male e, di conseguenza, escluse dalla gara la offerto eh» 
supereranno di 7 punti la media delle offerta ammette (art, 
17. punto 2) della Legge n. 67 /1968 ) . La imprea* intana-
sate a partecipare a detto esperimento dovranno, a pana d) 
esclusione, far pervenire a questa Amministrazione Provin
ciale - Uff. Amm.vo LL.PP. via Cavour, 1 5 0 1 0 0 Firenze -
una domanda in carta legale, entro il 2 V giorno dalla pubbli
cazione dell'avviso di gara nella Gazzetta Ufficiale dalla Re
pubblica Italiana, avvalendosi del Servizio Postale di Stato. 
Le modalità e prescrizioni per la presentazione delle richie
ste di invito sono riportate nel bando integrale di gara 
pubblicato sul Foglio delle Inserzioni della Gazzetta Ufficiale 
ed Albo Pretorio di questo Ente e del Comune di Firenze. I 
suddetti lavori sono finanziati con mutuo dalli 
DD.PP. con i fondi del risparmio postale. Gli inviti a 
tare offerte verranno spediti entro il 7 / 9 / 8 8 . 
bando di gara è stato inviato vìa telex all'Ufficio delta Pub
blicazioni Ufficiali della Cee in data 1 0 / 5 / 8 8 . 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione appal
tante 
Firenze, 12 maggio 1988 
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